
Episodio di CASTELBUONO BEVAGNA 06.03.1944 

 

Nome del Compilatore: TOMMASO ROSSI 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 
Castelbuono Bevagna Perugia Umbria 
 
Data iniziale: 06/03/1944 
Data finale: 06/03/1944 
 
Vittime decedute:  
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Di cui 

Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

     1  
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute: 

1. Campagnoli Emio (a volte, errato, Ennio), nato a Bevagna (Perugia) il 16/06/1920, celibe. Pur non 
avendo effettivamente preso parte attiva alla lotta partigiana, è riconosciuto partigiano della IV 
brigata Garibaldi di Foligno, in forza dal 10 ottobre 1943 al 6 marzo 1944, «caduto». 

 
Altre note sulle vittime:  

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica  
Militare in regolare convalescenza, viene ucciso presso la propria abitazione da militari tedeschi durante il 
rastrellamento in atto quel giorno su tutta l'area collinare fra Deruta, Cannara, Bettona, Bevagna e Gualdo 
Cattaneo, indirizzato contro le formazioni partigiane “Leoni” e “Francesco Innamorati”. 
 
 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 



 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento.  
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 

TEDESCHI 

Reparto 
 
Nomi: 
Militari tedeschi non meglio identificati. 
 

ITALIANI 

Ruolo e reparto 

Nomi: 

 
Note sui presunti responsabili: 
Non sono noti al momento i reparti coinvolti nel rastrellamento. Spesso nella memorialistica ritorna, ma 
erroneamente, la responsabilità dell'azione a carico della Fallschirm Panzergrenadier Division “Hermann 
Göring”, la cui presenza è però attestata su questi territori solo nel successivo mese di giugno del 1944. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

III. MEMORIA 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 La sezione ANPI “Balbo Morlupo e Martino Lepri” di Bevagna ha promosso l'installazione di un 

cippo sul luogo dell'uccisione di Campagnoli, da realizzare nel 2015. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 La sezione ANPI “Balbo Morlupo e Martino Lepri” di Bevagna, insieme all'Amministrazione 
comunale, ha realizzato, con inaugurazione il 22 aprile 2012, un “Luogo della memoria partigiana” 
il località Cerreto Piano della frazione Torre del Colle. La zona è stata scelta perché vi si trova la 
grotta che è servita da primo rifugio per i patrioti di Bevagna nella fase organizzativa del loro 
gruppo partigiano ed è non lontano dal luogo dell'uccisione del partigiano Martino Lepri il 22 aprile 



1944. Il luogo si articola in un percorso che muove verso la grotta, segnato da steli e cippi dove si 
ricordano tutti i bevanati «partecipanti alla Resistenza o che si opposero in altri modi al 
nazifascismo: partigiani, soldati, deportati, civili, religiosi». Inspiegabilmente non compare 
Campagnoli. 

 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
Ogni anno il Comune di Bevagna, in collaborazione con la sezione ANPI cittadina promuove cerimonie ed 
apposizioni di corone presso il citato “Luogo della memoria partigiana” ed altri luoghi simbolo nei dintorni 
della città. 
 
Note sulla memoria 
Nel corso del 2014 la sezione ANPI cittadina di Bevagna ha promosso un ciclo di conferenze, altre attività 
correlate (fra cui la raccolta di testimonianze) e la predisposizione di lapidi o cippi in luoghi segnati 
dall'uccisione di civili o partigiani nel corso del 1944, dove non ancora esistenti o nel frattempo scomparsi 
(nel caso si trattasse di semplici croci). 
 
 

IV. STRUMENTI 

Bibliografia:  
 Luciana Brunelli, Quando saltarono i ponti. Bevagna 1943-1944, Isuc, Perugia; Editoriale Umbra, 

Foligno, 2004, p. 193. 
 Tommaso Rossi, Tracce di memoria. Guida ai luoghi della Resistenza e degli eccidi nazifascisti in 

Umbria, Isuc, Perugia; Editoriale Umbra, Foligno, 2013, p. 564. 
 
Fonti archivistiche:  
ASC Bevagna, b. 1945-1946. Pratiche morti e dispersi in guerra, f. Pensioni. Revers. Pensioni 1943-1960, 
Attestato del sindaco di Bevagna, 9 ottobre 1946. 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro: 
 
 

 
V. ANNOTAZIONI 
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